INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Una donna kamikaze fa esplodere un convoglio di pendolari vicino al confine settentrionale della regione separatista

Sfida aperta a Putin, tra 48 ore le elezioni parlamentari. Francesco
LA REPUBBLICA
Torna il terrorismo ceceno: 35 morti e 111 feriti in Russia

Il terrorismo ceceno provoca 35 morti e 111 feriti con un attentato a un treno, a due giorni dalle elezioni parlamentari in Russia. 
Il ministero dell'Interno di Mosca ha parlato subito di terrorismo, affermando che una donna kamikaze si è fatta esplodere su un convoglio che trasportava pendolari tra le città di Kislovodsk e Mineralnye Vody, vicino al confine settentrionale della Cecenia, spesso teatro di incursioni dei guerriglieri ceceni. 

La violenta esplosione è avvenuta mentre il treno stava arrivando alla stazione di Yessentuki: il secondo vagone è saltato in aria e si è poi rovesciato su un lato intrappolando molte persone, che sarebbero ancora bloccate tra le lamiere. 

Soltanto due mesi fa lungo la stessa linea, frequentata soprattutto da pendolari e studenti, due esplosioni quasi simultanee avevano colpito un altro convoglio, provocando la morte di quattro persone e il ferimento di altre 32, per lo più giovani diretti all'Università di Pyatigorsk. 

Oltre ai soccorritori sul posto sono subito arrivati gli inquirenti del ministero dell'Interno di Mosca, della Procura di Stavropol e dall'Fsb, il Servizio Federale di Sciurezza, principale erede dell'ex Kgb sovietico. Anche il ministro regionale della Sanità, Serghei Vardasanidze, ha cancellato ogni precedente impegno per recarsi a prendere visione di persona dell'accaduto. 

L'attentato è un'aperta sfida al presidente Vladimir Putin, e al Cremlino: il premier, che ha fatto della lotta senza quartiere ai secessionisti islamici della Cecenia uno dei punti-chiave della propria strategia di governo, si propone di uscire rafforzato dalle elezioni del fine settimana. 
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